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2UALCHE settimana fa, Ka-
te, la mia assistente, mi
ha detto: «Vado alle prove

del coro» [in ing. choir practi-
ce]. Sono rimasto sorpreso. La-
voriamo insieme da trent’anni
enon le ho mai sentito esprime-
re ilminimointeresseper ilcan-
to.Mahopensato,chi losa?For-
se questa è una parte di lei di
cui non ha mai parlato; forse si
tratta di un nuovo interesse;
forse suo figlio canta in un coro;
forse...

Continuavoafare delle ipote-
si, senza pensare nemmeno
perunattimo diaver capitoma-
le. Solo al suo ritorno ho capito
che era andata dal chiropratico
[in ing. chiropractor].

Pochi giorni dopo, Kate
scherzando mi ha detto: «Vado
alle prove del coro». Di nuovo
mi ha sconcertato: Petardi? [in
ing. firecrackers] Perché parla-
va di petardi?

Con l’aumento della mia sor-
dità, tendo sempre di più a
fraintendereciòchedice lagen-
te, anche se è una cosa abba-
stanza imprevedibile; nel corso
della giornata, può accadere
venti volte, oppure mai.
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NEW YORK
Con l’alimentazione sana dobbiamo e possiamo elimina-
re l’obesità infantile nell’arco di una generazione. E tan-
te vite adulte si possono salvare mangiando bene». È con
questo messaggio forte che Michelle Obama parte alla
volta dell’Italia.
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-EI è rimasta sepolta
nel mio cuore. Ma oggi
non posso incontrarla.

Mio marito e i miei ragazzi
non sanno nulla». Adele ha
55 anni ed è una “madre
anonima”. Tre mesi fa
un’assistente sociale la cer-
ca: «Signora, sua figlia vor-
rebbe incontrarla ha pre-
sentato un’istanza...».

"1"(*/" ��

3$-6#� *-1&340/"((*0

"EEJP.JDPMSFHJOBEFMMBNPEB
$POMFTPSFMMF'POUBOBWFTUÖMFTUBS
4*-7*" -61&3*/*

3VUFMMJ�PSBJM TJOEBDP
TJ GBDDJBBJVUBSF
EVFUBTLGPSDF
QFSEFDPSPFMFHBMJUË

%FWBTUBOUF TDJPHMJFSF
JMDPNVOFQFSNBGJB

3��-041035

&VSPQFJM�*UBMJBQBSFHHJBJO$SPB[JB
VOBTWBTUJDBTVMDBNQPEJ4QBMBUP
&/3*$0 $633¾ '3"/$&4$0 4"7&3*0 */503$*" & (*"//*.63"

*-(07&3/03*50$$"*-%&$3&50("#3*&--*7&340*-$003%*/".&/50

(JVCJMFPÒTDPOUSPTVMDPNNJTTBSJP
.BSJOPBMQSFGFUUP� MBWPSJBNPJOTJFNF

$)*"3"4"3"$&/0

-"'*345-"%:*/"33*70"--�&910

*M MFBEFS DVSEP
DPOUSP &SEPHBO
iµ MB WJUUPSJB
EJ (F[J 1BSLw

*-1&340/"((*0

&.&3(&/;"("/(-"5*/04".*-"/0

"--& 1"(*/& �� & ��

.BDDIJOJTUB
BHHSFEJUP
DPMNBDIFUF
.BSPOJBUUBDDB
i4PMEBUJTVJUSFOJ
QSPOUJBODIF
BTQBSBSFw

6NA CAPRIOLA lessicale per
nonumiliare il sindaco. Il
prefetto di Roma Franco

Gabrielli sarà “coordinatore”.
Ai fini della gestione del Giubi-
leo non cambierà molto, ma il
maquillage linguistico — deci-
so ieri dopo la sfuriata di Igna-
zio Marino — almeno salva le
apparenze: il sindaco di Roma
non verrà formalmente “com-
missariato” dal governo e Ga-
brielli sarà “coordinatore”�
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-A STRATEGIA ecumeni-
ca di Bergoglio proce-
de sempre più rapida,

in una fitta successione di
messaggi politici e slitta-
menti simbolici. La disponi-
bilità o l’invito a stabilire
unadata fissa per la Pasqua
è un altro messaggio alla
chiesa ortodossa di Mosca.
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/ELLA sostanza, il futuro
dellagiunta MarinoaRo-
ma sembra segnato. Il

che non significa che tutti gli
aspettisianodecisi.La storia re-
sta complicata e incerta.
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'ENOMENO largamente in-
governatoelasciatoasolu-
zioni trovate sul momen-

to, il continuo flusso di arrivi di
migranti rischia di trasformar-
si nell’innesco di un processo di
frantumazione sociale.
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CITTÀ DEL VATICANO. Francesco
vuole l’unità dei cristiani. L’ha
dimostrato il 13 marzo del
2013, il giorno dell’elezione,
quandoha insistitosul suoesse-
re «vescovo di Roma», titolo
benvoluto in casa ortodossa.
L’ha messo nero su bianco ieri,
quandodavantia millesacerdo-
ti provenienti da novanta diffe-
renti Paesi dei cinque continen-
tiriuniti aconvegno nellabasili-
ca di San Giovanni in Laterano
aRoma,haconfermatola dispo-
nibilità della Chiesa cattolica a
discutere la data della celebra-
zionedellaPasquaperchécatto-
lici e ortodossi celebrino la me-
desima domenica. La Chiesa
cattolica, ha spiegato France-
sco, «è disposta a rinunciare al
primosolstizio, dopolalunapie-
nadimarzo,perladatadella Pa-
squa». Anche perché, ha detto
scherzosamente, se «un cattoli-
co e un ortodosso si incontrano
sichiedono:“Il tuoCristoèrisor-
to? Perché il mio risorge dome-
nica prossima”».

Battute a parte, la notizia è
di portata universale. Le abitu-
dini di milioni di persone, infat-
ti, cambierebbero se davvero
Francesco arrivasse a un accor-
do con gli ortodossi inseguito
datempo,praticamentedai pri-

mi concili ecumenici. Per il Pa-
pa DBMMFKFSP l’annuncio trova
motivi anche nel suo personale
stile di governo. La Chiesa che
egli persegue deve uscire dalle
proprie certezze, sicurezze, dai
perimetri del proprio uscio. De-
ve essere una Chiesa «in usci-
ta» sia in senso geografico (ieri
ha confermato un viaggio in
Africa nel prossimo novembre)
che ecumenico, nel rapporto
con tutti gli altri cristiani.
Un’azione, quest’ultima, che
più di altri avvicina l’attuale ve-
scovo di Roma al suo predeces-
sore, Benedetto XVI, che il 29
maggiodel 2005,circa unmese
dopo la sua elezione, disse a Ba-
ri: «Vorrei ribadire la mia volon-
tà di assumere come impegno
fondamentale quello di lavora-
re con tutte le energie alla rico-
stituzione della piena e visibile
unità di tutti i seguaci di Cri-
sto».

Il dibattitto sulla data Pa-
squa esiste fin dalle origini del
cristianesimo. Sia per gli ebrei
sia per i cristiani la festività ca-
de dopo la luna piena di prima-
vera.Quindi essaèsemprecom-
presa fra il 22 marzo e il 25 apri-
le. E non può che essere di do-

menica, giorno della Resurre-
zione di Gesù. Nel 525 Dionigi il
Piccoloricevette dal cancelliere
papale l’incarico di elaborare
unmetodo matematicoper pre-
vedere la data in base alla rego-
la adottata dal Concilio di Ni-
cea.Trovònel calendario giulia-
no, che vigeva all’epoca, che le
date della Pasqua si ripetono
ogni532 anni, ecompilò unata-
bellacheconteneval’elencodel-
le date lungo tutta la durata di
tale ciclo. La tabella di Dionigi
venne adottata ufficialmente
dallaChiesacattolicafino allari-
forma gregoriana del calenda-
rio nel 1582, mentre le Chiese
ortodosse,chenon hannoaderi-
to alla riforma, la usano tutto-
ra. Di qui le differenze. Il Conci-
lio Vaticano II si disse disposto
a tornare a una data comune.
Ma l’accordo non si fece, anche
sesi ipotizzò lasecondadomeni-

cadi aprilecome data possibile,
la stessa data ipotizzata ieri dal
Papa.

Andare a tutti, dunque, a co-
minciare dai propri fratelli cri-
stiani. Ma nelle sorprendenti
parole di ieri di Francesco al cle-
ro riunito a Roma c’è anche
dell’altro: «La Chiesa è donna, è
sposa di Cristo, è madre del suo
popolo di fedeli cristiani», ha
detto il Papa, che ha sottolinea-
to anche che «non è femmini-
smo osservare che Maria è mol-
to più importante degli aposto-
li». Per Francesco il ruolo delle
donne nella Chiesa non è secon-
dario: «Non si può immaginare
unaChiesa incui ledonne siano
escluse», disse nel luglio 2013
tornando dal Brasile. «La Chie-
sa è femminile», disse il 24 set-
tembre in un colloquio con Eu-
genio Scalfari.
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-
a strategia ecumenica di
Bergoglio procede sempre
piùrapida, inunafittasuc-

cessione di messaggi politici e
slittamenti simbolici. La dispo-
nibilità o l’invito a stabilire una
data fissa per la Pasqua, vinco-
lata al primo plenilunio dopo
l’equinoziodiprimaveramacal-
colata diversamente dal calen-
dariogiulianoedaquello grego-
riano, è un altro messaggio alla
chiesa ortodossa di Mosca. Rial-
lineare il calendario liturgico
cristiano d’oriente e d’occiden-
te è uno squadrare il foglio del
dossier sull’ecumenismo, su
cui il papa ha richiamato l’at-
tenzione degli ortodossi di ob-
bedienza russa tra le righe
dell’omelia del 6 giugno a Sara-
jevo, definita la Gerusalemme
d’occidente.

Il processo era iniziato nella
Gerusalemme d’oriente, quasi
esattamente un anno fa, quan-
do dall’incontro con il patriarca
di Costantinopoli Bartolomeo I
era emerso l’intento ufficiale di
una celebrazione congiunta tra
cattolici e ortodossi del concilio
di Nicea del 325: il primo conci-
lio ecumenico che diciassette
secoli fa, al tempo di Costanti-
no I, espresse il primo symbo-
lum fidei. Da quella teologia tri-
nitaria, precisata poi nel credo
niceno—costantinopolitano
del 381, la chiesa cattolica si
staccò nel corso del medioevo
formulando, sulla dottrina del-
laprocessionedello Spirito San-
to, la variante del Filioque, che
fornirà la piattaforma dogmati-
ca dello scisma del 1054, tutto-
ra insanato nonostante la prov-
visoria unione “in effigie” del
concilio di Ferrara—Firenze
del 1438—39.

È questa anche l’interfaccia
religiosa del dialogo col Cremli-
no, cui Bergoglio, nell’udienza
concessa a Putin il 10 giugno,
ha mostrato di non voler rinun-
ciare. Se nella strategia del pa-
pa l’accordo interconfessionale
tra i cristiani è la priorità nella
“terza guerra mondiale com-
battutaapezzi”, la partepiùdif-
ficile del suo lavoro è neutraliz-
zare con abili mosse le diffiden-
ze interne a entrambe le chie-
se. Se l’apertura di Francesco a
Putin ha incontrato, oltre a
quelle degli stati occidentali, le
pressioni contrarie degli uniati
diKiev, all’internodel fronteor-
todosso l’equilibrio da stabilire
è tra chiesa russa e patriarcato
ecumenico. In questa luce van-
no lette le parole augurali sul
prossimo sinodo panortodosso.
La visita più attesa ora è quella
dell’inviatodel sogliodiCostan-
tinopoli, Ioannis Zizoulas, me-
tropolita di Pergamo e massi-
mo teologo ortodosso vivente,
chepresenterà aRomail18giu-
gno l’enciclica di Francesco
sull’ambiente,uninchinopapa-
le alla visione proposta da de-
cenni dal patriarca Bartolo-
meo, sempre più distante dal
tradizionalismo di Mosca.
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CITTÀ DEL VATICANO. «Mi sembra
tutto molto chiaro: il vescovo di Ro-
ma Jorge Mario Bergoglio vuole la
piena comunione con gli ortodossi
e in generalecon tutte leChiese ele
comunità cristiane; ogni passo uti-
le in questo senso è da lui percorso
e, nello stesso tempo, cercato, desi-
derato».

Giovanni Cereti, fine teologo,
esperto di ecumenismo, rettore
dell’Abbazia dei genovesi nella
chiesa di San Giovanni Battista in
Trastevere a Roma, è abituato alle
risposte a braccio di Papa France-
sco date in occasione degli incontri
col clero. Già lo scorso 10 febbraio,
infatti, fu lo steso Cereti a chiedere
al Papa durante un colloquio coi sa-
cerdoti di Roma avvenuto sempre
in Laterano, di fare qualcosa per i
sacerdoti di rito latino impossibili-
tati a sposarsi.

Francesco la sorprende?
«Fin dall’inizio del pontificato. Si

presentò come vescovo di Roma. E

non fu un’uscita a caso. Era consa-
pevole, credo, che per gli ortodossi
la questione del primato di Pietro è
argomento delicato. Come vescovo
di Roma egli è riconosciuto da tutti
i cristiani. Per questo ha insistito su
quel titolo».

La Chiesa ortodossa non ricono-
sce il primato?
«Fin dalle origini la Chiesa orto-

dossa riconosce un primato “nella
carità”o “dionore” al vescovodiRo-
ma, ma ritiene che non sia valido
finché continua la suddivisione tra
chiesa orientale ed occidentale suc-
cessiva al Grande Scisma; le Chiese
protestanti, invece, non riconosco-
no nessun primato, né al Papa né ai
patriarchi delle chiese orientali, in
quanto reputano che l’istituto pa-
pale non sia in accordo con le Sacre
Scritture».

Ladisponibilitàa unadatacomu-
nesullaPasqua potràesseredav-
vero significativa sulla strada
dell’unità?

«È difficile rispondere. Intanto è
un tassello non secondario. Certo,
ritengonedovrannoseguirediulte-
riori. Ognuno a suo tempo. Ma cre-
do che il Papa saprà come fare».

Già il Concilio Vaticano II cercò
una data comune.
«È vero. Ma poi non si arrivò a

una soluzione. Ed è una cosa triste
che i cristiani celebrino la medesi-
mafesta in momenti separati. Ogni
seprazione o divisione, del resto, è
motivo di tristezza».

A suo avviso dietro l’annuncio
datoieri da Francesco cisono sol-
tantomotivazionidistampoecu-
menico?
«Leragioniecumenichesono evi-

denti a tutti. Inoltre mi sembra di
poter rilevare anche dei motivi det-
tati dalla necessità di arrivare a
una testimonianza comune. L’arri-
vo a una data uguale per tutti è an-
che in questo senso un aiuto».
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